Intervento Presidente Marrollo

2^ Convention delle Imprese

Montesilvano, 22 novembre 2008

Un caloroso saluto a tutti.

E’ con vero onore che mi accingo ad introdurre questa seconda Convention delle Imprese abruzzesi.

Lo scorso anno, si era svolta alla presenza del Presidente di Confindustria Emma Marcegaglia.
Ma questa volta, assume un interesse ancora maggiore, per due motivi principali:

Il primo perché, siamo in un clima preelettorale così denso di significato per noi, e sull’Abruzzo, saranno puntati i riflettori dell’intero paese.
Il secondo motivo, è dato dalla partecipazione di esponenti nazionali di primo piano del mondo politico, economico, culturale, accademico, sindacale e giornalistico.
A loro, facendomi interprete del pensiero di tutta l’imprenditoria abruzzese, voglio dare il mio più cordiale benvenuto ed il mio più sentito ringraziamento, ed in particolare, quindi:
· Al Ministro Renato  Brunetta, innanzitutto, per la Sua riconosciuta autorevolezza e per la funzione Istituzionale che qui rappresenta.

· All’onorevole Cesare Damiano, già apprezzato ministro del lavoro. 

· Al prof. Massimo Egidi, Magnifico rettore della LUISS, una delle più prestigiose Università a livello internazionale.

·  Al dott. Gianni Coriani, Direttore Generale del Gruppo Unicredit, stimato rappresentante del mondo del credito.  

· Al nostro conterraneo- Raffaele Bonanni, Segretario generale della CISL.

·  Al Dott. Ferruccio De Bortoli, Direttore del Sole 24 Ore, il più importante quotidiano economico italiano. 
· Ed infine, all’amico Maurizio Beretta, Direttore Generale di Confindustria, a cui rivolgo un particolare ringraziamento, anche per la sua insostituibile e preziosa collaborazione, svolta per l’organizzazione di questo evento, che abbiamo tutta l’intenzione di riconfermare nei prossimi anni,  come appuntamento a valenza nazionale,  in cui dibattere di economia ed impresa.

E’  sicuramente anche questo, un modo per ridare lustro all’Abruzzo, di cui, le ultime vicende politico – giudiziarie, hanno offuscato l’immagine.
E’ con questo spirito che oggi, Confindustria Abruzzo, conferma il suo impegno per la ripresa della Regione, e lo fa, come sempre, con idee e proposte. 

Oggi infatti, presenteremo ufficialmente  il nostro documento sulle priorità da affrontare, per lo sviluppo della Regione, aspettando che i candidati ci dicano da parte loro, i progetti che hanno per l’Abruzzo.
Purtroppo vi devo annunciare, che abbiamo dovuto rimandare in altra sede, la prevista prima tavola rotonda, con i candidati alla Presidenza della Regione per la concomitante presenza del Presidente Berlusconi in Abruzzo. Uno dei candidati, infatti, Gianni Chiodi, non avrebbe potuto partecipare, rendendo  così, incompleto il confronto, e facendoci violare la par condicio. 
Vi informo allora, che la tavola rotonda suddetta, sarà sostituita da un altro momento di confronto, a cui parteciperanno esperti economisti e conoscitori della realtà economica abruzzese: Pino Mauro economista,  Roberto Campo, segretario regionale della UIL, Rinaldo Tordera, direttore generale della Cassa di Risparmio dell’Aquila e già presidente regionale dell’ABI, Fabio Spinosa presidente regionale dei giovani di Confindustria, e Giambattista Blasetti, presidente regionale della piccola industria.
A condurre questo interessante dibattito sarà, poi, sempre l’amico Pasquale Galante, vice capo redattore de “Il Centro”, a  voi, va il mio cordiale saluto. 

La seconda tavola rotonda, invece, ai cui relatori, qui presenti, ho già formulato il mio benvenuto,  avrà normale corso.

Approfitto di questo palco, comunque, per porgere i nostri auguri a tutti i candidati.
Ma soprattutto,  fare un appello affinché l’Abruzzo possa riprendere quel cammino virtuoso degli anni passati, ora ormai lontani.
Infatti, dopo la crescita prodigiosa della seconda metà del secolo scorso, che l’aveva portata ad essere un modello di riferimento per lo sviluppo economico, e che l’aveva condotto, fuori dalle aree depresse del meridione, l’Abruzzo dal 2001, è stata  l’unica regione d’Italia, a crescita zero.  

Le prossime consultazioni elettorali, perciò, dovranno costituire una occasione decisiva, per rilanciarlo nello scenario competitivo nazionale ed internazionale. 

Ma occorre adesso un cambiamento radicale.

E ciò dovrà riguardare tutti, così come ognuno dovrà assumersi le sue responsabilità: maggioranza ed opposizione, classe politica e parti sociali, imprese e lavoratori. E dato lo scenario economico congiunturale, non sarà facile per nessuno.
Penso, però, che in Abruzzo, come in Italia, si stiano pagando, anni di  politica  inadeguata a gestire i grandi cambiamenti in atto, anni di scelte sbagliate e di responsabilità non assunte. 
Anni di  politica incapace di relazionarsi con la società, di esprimere decisioni, competenze e una classe dirigente all’altezza. 

E purtroppo, la politica è ormai, avvertita come il maggiore ostacolo allo sviluppo. 

La prima questione da affrontare, quindi, riguarda la capacità e la volontà di questa classe, di compiere quello scatto di responsabilità e di orgoglio tale, da rifuggire tatticismi politici e interessi di parte, per concentrarsi sui problemi concreti da risolvere, che sono tanti e gravi, come ho sempre detto. 
Occorrono, in tal senso, nuove regole e modelli comportamentali di Governo. 

Per l’Abruzzo, in particolare, significa ridare oggi, un senso alla nostra comunità, al nostro lavoro, al nostro impegno. Significa ricostruire un patrimonio ed uno spirito condiviso di civiltà e crescita. 
D’altra parte, non è più pensabile  navigare a vista e far fronte  solo all’emergenze. 

Si impone, quindi, la costruzione di un progetto strategico condiviso, convergente verso un nuovo modello di sviluppo e di Governo, più attento alle esigenze, non solo di competitività e crescita economica ma anche di coesione sociale, e di qualità della vita, per l’intero Territorio, definendone identità e posizionamento negli anni a venire.
La politica deve inoltre, riacquistare il ruolo guida che le compete, attraverso un programma organico e a lungo termine, che tracci con chiarezza, tempi e modi di interventi e riforme da attuare, tale da dare contenuto e certezza ai tanti bei discorsi.
Cosa fare, come farlo e in che tempi: queste dovranno essere le domande con cui vogliamo incalzare i candidati oggi, ed il nuovo Governo regionale nei prossimi mesi. Disattendere proposte e tempi, sarà motivo di giudizio severo e di conseguenze gravi.  

Ma ciò potrà misurarsi solo con un Crono Programma di Governo chiaro, trasparente e monitorabile nei tempi di attuazione.

E’ il momento di fare alla svelta.
Lo chiede la gente che lavora, ma soprattutto, lo impone la grande difficoltà economica e la crisi dei mercati in atto, a livello globale.

Di questa crisi, sicuramente si parlerà con la dovuta competenza, nella seconda tavola rotonda a seguire.

Io mi limito a ricordare che Confindustria Abruzzo,  ha già promosso la costituzione di due Osservatori:
 con il primo – che prende il nome di Osservatorio sulla crisi - vuole monitorare, le ricadute che la crisi produrrà nella nostra regione,
attraverso l’analisi di alcuni indicatori sociali, (tasso di disoccupazione, cassa integrazione, e procedure di mobilità);  
con il secondo - di fatto un tavolo tecnico costituito in accordo con gli istituti di credito operanti in Abruzzo – si vuole monitorare, la situazione creditizia in regione, ed eventuali restrizioni sul credito, per produrre eventuali soluzioni e proposte conseguenti, al fine di favorire l’afflusso di credito alle Piccole e Medie Imprese.

Certo non è in Regione, che potranno risolversi le grandi questioni, che interessano l’economia a livello planetario, ma sicuramente questa, potrà dare un grande contributo alle nostre attività, e alla vita degli abruzzesi. 

A cominciare dalla già richiamata questione della sanità che, oltre ad essere un diritto primario per tutti i cittadini, ha portato la nostra Regione alla rovina, e non solo finanziaria.
La Regione poi, deve comunque garantire un Governo del Territorio, che sappia assicurare all’impresa, un contesto ambientale, infrastrutturale, culturale ed amministrativo, in grado di sostenerla ed accompagnarla nella competizione. 

La competitività, infatti, non riguarda solo la crescita economica, ma anche, lo sviluppo qualitativo dell’intero territorio. 

Assieme alle Imprese, deve crescere infatti anche la capacità di Governo.
Ma come già ricordato, il processo di crescita e di rinnovamento, deve interessare anche altre componenti della società, a cominciare dal mondo del credito e della finanza da una parte, e del Sindacato, dall’altra.

A tali importanti componenti chiediamo di assumere nuovi modi di relazionarsi con il mondo che produce.

Il credito, per un sistema di imprese sottodimensionato e sottocapitalizzato quale quello abruzzese, è un problema centrale ed é necessario pertanto che gli istituti di credito abbiano un approccio più moderno, dinamico e attento. Con loro, come ricordato, abbiamo attivato un tavolo tecnico permanente.
Alle Organizzazioni Sindacali, si chiede  la costruzione, di un sistema di relazioni industriali, più moderno e aderente alla congiuntura in atto, favorevole alla competitività, ed alla crescita dei livelli occupazionali.
L’intento è quello di ricercare e condividere, soluzioni idonee, a rimuovere le cause che frenano nuovi investimenti produttivi. 

Oltre a queste tematiche, in Abruzzo, quindi, è necessario iniziare ad affrontare, con urgenza, anche altre criticità, che vincolano la crescita del territorio, e limitano l’asset competitivo delle imprese.

Al riguardo, nel dossier consegnatovi, troverete il nostro documento sulle priorità di Confindustria, su cui chiediamo l’immediato avvio di un confronto, reale e costruttivo, con tempi e risposte certe.

Affinché le nostre proposte, possano essere più comprensibili a tutti, e d’introduzione alla tavola rotonda che seguirà, abbiamo pensato di produrre anche, un breve filmato del nostro documento.
Nel terminare il mio intervento, desidero farvi i miei più sentiti auguri di buon lavoro, perché di lavoro, questa volta, per risollevare il nostro amato Abruzzo, ce ne sarà da fare tanto. Quindi, coraggio! Sappiate che ripongo tutta la mia fiducia, in ognuno di voi. 
Grazie.
